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Il nostro Paese appena uscito da una dittatura e da una guerra assurde e 

disastrose, settant’anni fa riusciva a darsi, col concorso di validi intellettuali 

eletti dal popolo, una legge da porre a fondamento della propria democrazia e 

della propria civiltà.  

E poggiando su questo pilastro istituzionale, nello spirito del liberalismo di Luigi 

Einaudi, grazie alla libera iniziativa, alla rigorosa amministrazione della 

ricchezza pubblica e privata, alla severità di costumi, alla tenacia sul lavoro, il 

nostro Paese poté risorgere materialmente e moralmente. 

Dogliani è orgogliosa di aver dato alla Repubblica Italiana uno dei più grandi 

Presidenti, e di essere stata assieme a tutta la Langa protagonista della lotta 

partigiana contro il nazifascismo nella guerra di liberazione. 

La visita della quale Ella ci onora testimonia la Sua attenzione per il nostro 

paese, ricco di risorse naturali arte e grandi personaggi e la Sua consapevolezza 

dell’importanza che la storia di Dogliani e un grande doglianese hanno avuto 

per la storia d’Italia. Nato con la Costituzione e tenuto per mano nei suoi primi 

passi da uomini illuminati come Luigi Einaudi, il nostro paese sta ora 

attraversando un difficile momento.  

Confidiamo, Signor Presidente, che la Sua serenità di spirito, la Sua mitezza, la 

forza d’animo con la quale ha affrontato dure esperienze nella vita, siano punto 

di riferimento e motivo di riflessione per tutti, soprattutto per coloro che sono 

impegnati in pubblici incarichi e in istituzioni sociali. 

Con grande ammirazione per la Sua figura umana e per la massima carica che 

Ella rappresenta Dogliani Le augura di poter affrontare, sempre con grande 

forza e serenità, il suo alto compito istituzionale e la saluta con un semplice e 

sincero “Grazie Presidente”. 


